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A dietro le sbarre di quella 
cella in cui è reclusa or-
mai da 14 mesi, Veronica 

Panarello, “la star di Hollywood” 
(come si  autodefinisce),  conti-
nua a dare le carte dell’inchiesta 
sulla orribile morte di suo figlio 
Loris,  strangolato e  gettato in  
fondo ad un canalone alla perife-
ria di Santa Croce Camerina il 29 
ottobre 2014. È lei, con la sua ulti-
ma versione dei fatti, a costringe-
re il procuratore di Ragusa Car-
melo Petralia a riaprire l’inchie-
sta e ad iscrivere nel registro de-
gli indagati il nonno paterno di 
Loris,  Andrea  Stival,  53  anni,  
con  le  pesantissime  accuse  di  
concorso in omicidio e occulta-
mento di cadavere. 

«Avevamo una relazione  da 
tempo, Loris l’aveva scoperto e 
Andrea lo ha strangolato con un 
cavo elettrico. Poi siamo andati a 
gettare il  corpo nel canalone», 
ha raccontato dieci giorni fa Ve-
ronica agli psichiatri che da setti-
mane la stanno esaminando in 
carcere. L’obiettivo è dar corpo a 
quella perizia sulla quale la dife-
sa di Veronica, finora unica impu-
tata per l’omicidio, aveva punta-
to tutte le sue carte per cercare 
di ottenere l’infermità mentale. 
«Non l’ho detto prima perché te-
mevo per la vita del mio bimbo 

più piccolo»: così la donna ha pro-
vato a giustificare la nuova tardi-
va  confessione,  l’ennesima,  lei  
che — dopo essersi professata in-
nocente per quasi un anno — so-
lo da poco aveva ammesso di es-
sersi disfatta del corpo di Loris 
impaurita dalla sua morte avve-
nuta per caso mentre il bambino, 
solo in casa, giocava con delle fa-
scette elettriche. Ma gli inquiren-
ti non le hanno mai creduto. 

Un accenno alla nuova improv-
visa versione (che a Santa Croce 
Camerina non stupisce nessuno 
perché in  paese  fin  dal  primo  
giorno correva la voce di una rela-
zione tra i due) Veronica lo aveva 
già fatto a gennaio ad un’altra 
psicologa del carcere che aveva 

avvisato la Procura, ma quando il 
pm Marco Rota e gli investigato-
ri di polizia e carabinieri si erano 
recati in carcere, la donna vaneg-
giava dichiarandosi una “star di 
Hollywood”. Poi, a frasi smozzica-
te, ha fornito un racconto con-
traddittorio:  prima  nonno  An-
drea sarebbe stato a casa sua e lì 
avrebbe strangolato Loris con un 
cavo  elettrico,  poi  Veronica  lo  
avrebbe  invece  incontrato  per  
strada mentre accompagnava il 
bimbo  più  piccolo  all’asilo,  lo  
avrebbe fatto salire in auto facen-
dolo sdraiare sul sedile di dietro e 
insieme sarebbero andati a casa. 
Ma le immagini delle telecamere 
di Santa Croce Camerina, pila-
stro  dell’impianto  accusatorio  
contro Veronica, non riprendono 
mai Andrea Stival mentre entra 
o  esce da casa della  nuora  né 
mentre  sale  a  bordo dell’auto.  
Lui, da giorni, nega tutto: «Non 
ho ucciso mio nipote, lo amavo al-
la follia e non avevo nessuna rela-
zione con Veronica. La querelo».

Già domani gli inquirenti tor-
neranno in carcere per verbaliz-
zare le nuove dichiarazioni della 
donna. Poi toccherà rileggere gli 
atti a cominciare dalla testimo-
nianza di una vicina di casa che 
racconta di come il nonno fosse 
sempre a casa del figlio Davide 
mentre era via con il suo camion.
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MILANO. Divorziare in Comune, senza nemmeno 
doversi presentare di fronte all’impiegato dell’a-
nagrafe. È la possibilità riconosciuta da un giudi-
ce a due coniugi che avevano scelto il cosiddetto 
divorzio facile. E uno di loro aveva dato procura a 
un avvocato. Il Comune di Milano non aveva accet-
tato il divorzio, sostenendo «l’obbligo di compari-
re personalmente». I coniugi a quel punto aveva-
no deciso di fare ricorso. Ora è stato accolto: «Din-
nanzi all’ufficiale di stato civile — si legge nel di-
spositivo, divenuto esecutivo — i coniugi possono 
avvalersi della rappresentanza di un procuratore 
speciale». Un pronunciamento senza precedenti, 
che abbatte l’ultimo tabù sulla fine del matrimo-
nio. Vale a dire, l’obbligo di pre-
sentarsi all’anagrafe nel caso si 
chiuda la pratica lontano dal Tri-
bunale.

A insistere perché marito e 
moglie  dovessero  presenziare  
in Comune fu la pattuglia di par-
lamentari cattolici che nel no-
vembre 2014 dichiarò battaglia 
alla norma. «Divorziare per corrispondenza è l’ul-
tima offesa al matrimonio». E ancora: «Marito e 
moglie si occupino in prima persona di questo at-
to definitivo», insistettero i contrari, fra cui Gior-
gia Meloni di Fratelli d’Italia, Maurizio Gasparri 
di Forza Italia ed Eugenia Roccella di Nuovo Cen-
trodestra. Nel testo della norma, alla fine si preci-
sò che i coniugi dovessero presentarsi «personal-
mente» in Comune. Una indicazione che però ora 
il giudice considera non obbligatoria. 

Premettendo che «la questione in esame non 
consta di precedenti», il giudice Giuseppe Buffo-
ne della Nona sezione civile del Tribunale di Mila-
no scrive nel dispositivo: «L’utilizzo nel testo nor-
mativo dell’avverbio “personalmente” non pre-

clude la rappresentanza a mezzo di procuratore 
speciale», in considerazione del fatto che «lo spiri-
to della normativa è quello di garantire procedu-
re alternative al servizio pubblico di Giustizia, isti-
tuendo misure semplificate tese a incrementare 
il tasso di degiurisdizionalizzazione». La decisio-
ne premia l’impostazione del pm Nicola Cerrato, 
per cui il procuratore speciale è «titolato a svolge-
re in luogo del rappresentato tutte le attività che 
questi  dovrebbe  porre  in  essere  al  cospetto  
dell’autorità amministrativa». Come avviene di 
fronte a un giudice, dove l’avvocato può sostitui-
re il proprio assistito. L’unico caso in cui la presen-
za dei coniugi resta necessaria è nel divorzio non 
consensuale, dove di fronte al giudice le parti de-
vono presentare le proprie richieste. 

Accogliendo il ricorso, il giudi-
ce «annulla il rifiuto dell’ufficia-
le di stato civile» e «ordina di da-
re corso al procedimento». Essen-
do trascorsi i termini per l’impu-
gnazione, il Comune di Milano 
dovrà ammettere il divorzio, ri-
cevendo al posto di un coniuge il 
suo legale. E la pratica di divor-

zio facile andrà a sommarsi alle altre 219 chiuse a 
Milano dall’11 dicembre 2014, data dell’entrata 
in vigore della norma. Circa un decimo dei divorzi 
in città. Un dato consistente, che si spiega anche 
con il costo: 16 euro. Per Cinzia Calabrese, presi-
dente lombarda dell’Associazione italiana avvo-
cati per la famiglia e per i minori (Aiaf), «la deci-
sione del giudice è condivisibile. Dinnanzi all’uffi-
ciale di stato civile, le parti devono avere le stesse 
possibilità riconosciute di fronte al giudice. Le al-
ternative al divorzio classico non devono essere 
gravate di obblighi inutili, che le renderebbero 
meno appetibili per chi vuole porre fine al matri-
monio fuori dal tribunale». 
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ROMA. Uno dei due romeni evasi domenica dal carcere di 
Rebibbia, a Roma, si è costituito ieri sera alla stazione dei 
Carabinieri di Tivoli, pochi chilometri a est della capitale. Si 
tratta di Catalin Ciobanu, che proprio due giorni fa sarebbe 
dovuto comparire come imputato in un processo per sequestro 
di persona e morte: aveva rapito un commerciante egiziano che 
poi era stato ucciso da un infarto. Resta in libertà il secondo 
evaso, Mihai Florin Diaconescu, anche lui romeno, con 
precedenti per rapina e ricettazione. I due avevano segato le 
sbarre della cella e avevano scavalcato il muro del carcere.

«Il governo italiano non deve in alcun modo desistere 
dall’atteggiamento severo ed esigente perché attorno 
a questa vicenda, che ha coinvolto un nostro connazio-
nale al Cairo, si gioca la dignità del nostro Paese». Il mi-
nistro degli Esteri, Paolo Gentiloni, torna a parlare del 
caso Regeni proprio alla vigilia del banco di prova della 
collaborazione tra i due paesi. Tra oggi e domani, infat-
ti, l’Egitto dovrebbe consegnare le risposte ai quesiti 
posti dagli investigatori italiani. Telefonini, telecame-
re, interrogatori, banche dati: è qui che potrebbe esser-
ci la verità sulla morte di Giulio.
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